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Con questo numero, festeg-
giamo il nostro TRENTOTTESI-
MO ANNO DI PUBBLICAZIONE

La nostra avventura iniziò nel 
lontano 1985 e da quel giorno 
siamo sempre stati puntuali 
nelle edicole e nei punti di di-
stribuzione.

Il nostro settimanale vive an-
che grazie al sostegno dei nostri 
inserzionisti, (i primi inserzioni-
sti furono Reggia Palace Hotel 
della famiglia Cuccaro, Caseifi-
cio D’Anna di don Antonio D’an-
na, Autovei della famiglia Ac-
concia, Caserta Diesel del rag. 
Cannoletta e Ing. Zacchia, Fiat 
Amica e altri) solo grazie a loro, 
in tutti questi anni ha potuto 
tener fede al suo impegno prin-

38 ANNI DI SPORT E PASSIONE

cipale: quello di essere comple-
tamente GRATIS. Mai abbiamo 
preteso da voi lettori un solo 
centesimo, abbiamo sempre te-
nuto fede all’impegno assunto 
e durante il nostro cammino, al-
tre iniziative ci hanno accompa-
gnato: come il calendario della 
gare della Casertana, della Juve 
Caserta, l’Agenda almanacco, 
per citarne alcune.

All’inizio del nostro cammino, 
molti dicevano: è gratis vedrai, 
qualche mese e scomparirà, al-
tri invece, denigravano il nostro 
lavoro. Noi abbiamo resistito, 
abbiamo lottato e siamo anco-
ra qui per parlarvi di sport e non 
solo. Continuare a farlo in que-
sti ultimi anni è stato difficile. La 

pandemia ha reso problematico 
tutto, in particolar modo chi 
ne ha risentito di più sono sta-
te le piccole e medie imprese, 
che con enormi sacrifici hanno 
continuato a supportarci e di 
questo non possiamo che es-
serne orgogliosi per la fiducia 
e il nostro GRAZIE va a loro e 
ai tanti collaboratori che con i 
loro articoli danno voce a real-
tà delle quali nessuno  avrebbe 
raccontato.

Dicevamo che sono 38 anni, 
ma quel che più conta per noi 
è il vostro affetto, quello che ci 
viene testimoniato ogni sabato 
mattina quando ci attendete 
davanti alle edicole per avere 
la vostra copia. Per noi signi-
fica tanto e significa tanto an-
che per i nostri inserzionisti che 
confermandoci la loro fiducia 
danno valore alla nostra pas-
sione premiandoci anche nelle 
iniziative come quelle citate ma 
anche per le edizioni del Pierino 
d’Oro,  quella della Mascherina 
d’Argento sannicolese.

Grazie per aver trascorso con 
noi questi 38 ANNI.

Enzo Di Nuzzo
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“Andrà tutto bene”, vi ri-
cordate questa scritta che 
circa due anni fa campeg-
giava sui tanti striscioni 
che facevano bella mostra 
sui nostri balconi? Ebbe-
ne, oggi, dopo tanti mesi, 
siamo ancora qui seduti in 
platea oppure sulle scalee 
di uno stadio costretti ad 
assistere alle scene di un 
film già visto e che nes-
suno aveva intenzione di 
rivedere. Era il 7 marzo 
2020 quando l’allora Pri-
mo Ministro Italiano, Giu-
seppe Conte, firmava il 
suo primo DPCM dell’era 
Covid-19, con il quale de-
cretava il primo lockdown 
che, in pratica, chiudeva 
la nostra beneamata Italia 
con un grosso lucchetto. 
La speranza di tutti era di 
poter sconfiggere la pan-
demia in poco tempo ed 
invece, dopo circa due 
anni, questo subdolo vi-
rus, attraverso le tante 
varianti, è ancora presente 
tra noi e con esso, seppur 
terrorizzati e con grande 
paura, siamo costretti a 
convivere. E così, dopo 
la prima fase della pan-
demia, oggi, grazie alla 
variante Omicron, siamo 
in piena quarta fase con il 
numero dei contagiati che 
sale ogni giorno in ma-
niera davvero vertiginosa. 
“Andrà tutto bene”, ma 
il grido esorcizzante, che 
era anche un augurio per 
il futuro, non ha funziona-
to ed oggi, dopo circa due 
anni, siamo ancora qui a 
leccarci le ferite. Purtrop-
po, se non diventiamo 
consapevoli che molto di-

pende da noi, se non as-
sumiamo comportamenti 
più responsabili, dovremo 
lottare ancora per molto 
tempo per uscirne fuori. 
Siamo attualmente difron-
te ad una situazione a dir 
poco critica e preoccupan-
te, molte sono le regioni 
sono già in zona gialla e 
da un momento all’altro il 
loro colore potrebbe an-
cora cambiare, per cui è 
legittimo chiedersi se la 
nostra benamata Italia ri-
schia un nuovo lockdown 
totale. “Andrà tutto bene” 
…ed intanto, lo sport, ed 
il calcio in particolare, po-
trebbe essere costretto 
a fermarsi oppure torna-
re a giocare con gli spalti 
desolatamente vuoti. La 
mannaia del Covid, quindi, 
sta abbattendosi ancora 
una volta sul mondo del 
calcio. Con l’incremen-
to vertiginoso dei contagi 
in tutta Italia, la Lega di 
serie B, la Lega Pro e 
Lega Nazionale Dilettan-
ti, hanno deciso, anche se 
con non poca sofferenza, 
di sospendere, per il mo-
mento, i propri campionati, 
facendo slittare di almeno 
due giornate la ripresa del-
le attività. Il Dipartimento 
Interregionale della Lega 
Nazionale Dilettanti, in-
fatti, lo scorso 5 gennaio, 
ha pubblicato, a firma del 
Commissario Straordina-
rio Giancarlo Abete e del  
Segretario Mauro de An-
gelis, il comunicato n.25 
dove si legge che: “tenuto 
conto dei numerosi rinvii 
richiesti dalle società, sia 
per le gare di recupero 

che per quelle in program-
ma domenica 9 gennaio 
p.v., per accertate e do-
cumentate positività dei 
calciatori facenti parte dei 
“gruppi squadra”; - che in 
virtù di tanto appare ne-
cessario, al fine di evitare 
ulteriori e numerose gare 
di recupero, procedere al 
rinvio dell’attività agonisti-
ca prevista per domenica 
9 e domenica 16 gennaio 
2022; DISPONE - la ripre-
sa del Campionato Serie 
D 2021/2022 per domeni-
ca 23 gennaio 2022 con la 
calendarizzazione del pro-
gramma gare previsto il 9 
gennaio 2022; nelle date 
seguenti sarà sviluppato il 
calendario di tutte le suc-
cessive gare, salvo ulterio-
ri e diversi provvedimenti 
che dovessero rendersi 
necessari; - per le date del 
12, 16 e 19 gennaio p.v. 
saranno riprogrammate 
le gare di recupero non 
disputate come da calen-
dario di successiva pub-
blicazione. Si precisa che 
in detto periodo di sospen-
sione le squadre, in ogni 
caso, potranno continuare 
a svolgere l’attività nel ri-
spetto delle norme sanita-
rie vigenti e di quelle che 
saranno emanate succes-
sivamente alla data odier-
na ovvero di prossima 
entrata in vigore, previste 
per l’attività calcistica di 
interesse nazionale e dei 
Protocolli F.I.G.C.”. Quin-
di, il campionato di serie 
D riprenderà il 23 genna-
io e si giocherà, in pratica, 
l’ultima giornata del giro-
ne di andata che vedrà la 

ANDRÀ TUTTO BENE…BIS!

Casertana impegnata nel 
derby esterno con il San 
Giorgio a Cremano, suc-
cessivamente si giocherà 
secondo il calendario che 
gli organi federali decide-
ranno nelle prossime ore. 
Impegno che sicuramen-
te i falchetti affronteranno 
con alcuni nuovi e proficui 
innesti propedeutici a per-
mettere alla Casertana di 
rientrare in tempi brevi nel-
la corsa alla promozione 
in serie C. Perché come 
cantavano i “The Rokes”: 
“bisogna saper perdere, 
sarebbe auspicabile anche 
saper tornare a vincere”. A 
questo punto non ci resta 
altro che prendere effetti-
va coscienza di quanto sta 
accadendo intorno a noi, di 
essere quanto più respon-
sabili possibile, indossan-
do sempre e comunque la 

mascherina, vaccinandosi, 
al di là di qualsiasi dubbio 
e perplessità che possia-
mo legittimamente avere, 
dando fiducia alla scien-
za. In pratica dobbiamo 
riflettere su di un passag-
gio fondamentale: si può 
anche evitare di assistere 
ad un avvenimento spor-
tivo, ad una partita di cal-
cio, ad una manifestazione 
di interesse culturale, ma 
non si può e non si deve 
rischiare la propria vita e 
quella degli altri per una 
“banale punturina” che 
al momento rappresenta 
l’unica possibilità di dife-
sa nei confronti di questa 
brutta pandemia. Andrà 
tutto bene…bis? Questo 
non posso saperlo, ma è 
certo che molto dipende 
da noi…io la vedo così! 
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Questa 
s e t t i -
m a n a 
parl ia-
mo con 
il dotto-
re della 
Caser-
t a n a 

Vincenzo Mastroianni.
Prima di questa esperien-
za, vogliamo parlare delle 
prime due esperienze con 
la Casertana, quella del 
1975-76, e 1976-77 in veste 
di portiere rossoblù insieme 
ad Isetto e Caropreso.
Ho fatto tutta la trafila del-
le giovanili con la Caser-
tana, dagli Allievi alla De 
Martino, la Beretti e poi in 
prima squadra. Negli anni 
‘70 con tre presenze in 
prima squadra. Sono sta-
to anche in panchina nel 
campionato di B.
Che ricordi hai di quella 
esperienza?
I calciatori della Caserta-
na in quel periodo erano 
di livello altissimo. Basta 
citare Marco Fazzi, Ra-
nieri, Pupo, Govetto. Con 
Volpecina allora era agli 
Allievi passo al Napoli e 
quindi ci siamo allenati 
qualche volta insieme an-
che se poi con Peppe ho 
avuto un’altra esperienza, 
io come allenatore e lui 
come Direttore Generale 
alla Boys Caserta negli 
anni ‘90.
Quale gara ricordi in modo 
particolare durante la tua 
esperienza?
Quella in cui retrocedem-
mo dalla C. Noi pareggia-
mo l’ultima di campionato 
a Marsala con il risulta-
to di 0 a 0 e poi aspetta-
mo il risultato di Nocera 
e Salerno ma purtroppo 
quelle che arrivarono non 
furono buone per la Ca-
sertana e retrocedemmo. 
Questa la ricordo perché 
ci aspettavamo che una 
delle squadre campane ci 
potesse aiutare ed inve-
ce... Questa l’esperienza 
negativa, che scotta, nel 
calcio ci sono delusioni e 
gioie. Quella che ricordo 
positivamente l’accesso 
alle finali con la Beretti e 
tutti i compagni di squa-
dra di quel bel peiodo.
Adesso parliamo della tua 
esperienza come tecnico 
nell’era D’Anna.
Con D’Anna iniziati come 
dottore, poi mi ritrovai a 
fare il corso di allenatore 
con un amico. Tutto ebbe 

inizio con questo episo-
dio, iniziai dalle giovanili 
per poi subentrare pro-
prio a chi mi aveva indi-
rizzato a fare l’allenatore 
in un campionato di Pro-
mozione nel 1994 sem-
pre con D’Anna. Tre anni 
di Promozione e quan-
do poi D’Anna al settore 
giovanile della Casertana 
insieme a Tufano presi-
dente, Acierno allenava 
la Beretti passo in prima 
squadra ed io mi ritrovai 
al suo posto. Quello fu un 
anno molto bello perché 
arrivammo a fare le finali 
nazionali.
Ricordi qualche calciatore di 
quell’anno?
D’Alterio è stato uno dei 
ragazzi che ho portato 
nella Beretti anche se lui 
faceva ancora gli Allievi. 
D’Alterio ha giocato an-
che in A, per ritornare poi 
alla Casertana.
Passiamo alla tua terza 

esperienza con la Caserta-
na. Questa volta in veste di 
medico sociale.
Già ho vissuto que-
sta esperienza con la 
Progreditur Marciani-
se. Quest’anno il dottor 
Agnano che per me è il ti-
tolare del ruolo, io do una 
mano perchè lui ha avuto 
dei problemi la passata 
stagione e non può an-
dare in panchina. Quindi 
con Giovanni Pasquariel-
lo mi ha chiesto se pote-
vo dargli una mano ed io 
ho preso la palla al volo 
come facevo da portiere 
ed ho accettato. La Ca-
sertana è sempre nel mio 
cuore e mi ritrovo nello 
staff medico della società 
insieme al dottor Agnano.
Parliamo di questa pande-
mia, come si gestisce in uno 
spogliatoio di calcio?
Sono già due anni che vi-
viamo in questa situazio-
ne pandemica, già ci sono 

dei protocolli e sappiamo 
quello che c’è da fare nel-
la gestione dell’urgenza. 
Il problema è che l’Omi-
cron essendo molto con-
tagiosa ci sono 6 positivi 
nella squadra. Per cui ci 
ritroviamo come le altre 
formazioni ad avere gros-
si problemi. Infatti la Fe-
derazione ha spostato la 

ripresa al 23 gennaio. An-
che loro si sono resi con-
to del momento critico 
che stiamo vivendo. Noi 
possiamo solo rispettare 
in pieno il protocollo. La 
Casertana ha la fortuna 
di avere una struttura con 
degli spogliatoi enormi 
quindi anche il distanzia-
mento può essere osser-
vato senza problemi. La 
ripresa sarà un problema, 
perchè la Federazione in-
sieme al Ministero della 
Salute ha dato indicazioni 
severe per quel che con-
cerne i rientri in squadra e 
negli allenamenti.
Consigli da medico ai nostri 
lettori e anche ai tuoi concit-
tadini di San Nicola la Stra-
da.
Il mio consiglio è quello 
di tutti i medici: tenere 
la mascherina, osserva-
re le distanze evitando il 
contatto stretto e spesso 
inutile, laviamoci sempre 
le mani e disinfettiamoci 
spesso con gli igienizzan-
ti, perchè questa variante 
è molto contagiosa. Stia-
mo attenti.

Enzo Di Nuzzo

Mastroianni quando era il portiere della CasertanaIl dottore Mastroianni

Il dottore Mastroianni, il dottore Camillo Agnano e il fisioterapista Antonio Pezzullo
(foto Giuseppe Scialla)

Tre esperienze in epoche diverse del dottore Vincenzo Mastroianni: Portiere, allenatore e medico sociale

LA CASERTANA NEL CUORE
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SALDI E SCONTISALDI E SCONTI

JUVENTUS-NAPOLI 1-1: CHIESA RISPONDE A MERTENS

IL NAPOLI PIÙ FORTE DEL COVID 19
Domenica, alle ore 16, al Maradona sbarca la Sampdoria

T e r -
mina in 
parità il 
big match 
della 20^ 
g iornata 
di cam-
p ionato . 
A l l ’ A l -
lianz Sta-

dium di Torino, Juventus 
e Napoli chiudono sull’1-1 
una partita di grande inten-
sità. Dopo un buon avvio 
dei bianconeri, gli Azzurri di 
Domenichini, vista l’assen-
za in panchina di Spalletti, 
prendono in mano le redini 
del gioco e passano in van-
taggio con Dries Mertens. 
Nella ripresa, Chiesa tro-
va il pari con una fortuno-
sa conclusione deviata in 
porta da Lobotka. Il Napoli, 
molto rimaneggiato per via 
delle tante positività al Co-
vid, delle assenze per infor-
tuni e per i tre giocatori im-
pegnati in coppa d’Africa, 
ci prova fino alla fine, ma 
non passa più. Azzurri a -5 
dal Milan. Rimane invariato 
il vantaggio sulla Juventus 
nella corsa alla qualificazio-
ne per la prossima edizione 
della Champions League. 

Dopo una leggera supre-
mazia iniziale, la Juventus  
abbassa il ritmo e subisce 

il gol del vantaggio del Na-
poli. Al 23’ è bravissimo 
Politano a controllare un 
ottimo lancio di Insigne in 
area di rigore e aspettare 
lo scarico su Mertens che 

batte Szczesny con un dia-
gonale perfetto. La squadra 
di Allegri prova a risponde-
re subito: prima con un tiro 
di Chiesa deviato in corner, 
poi con Cuadrado che da 

buona posizione spedisce 
fuori. Al 38’ Insigne trova 
lo spazio giusto per servi-
re Zielinski che dal limite 
dell’area calcia di prima in 
porta, ma trova un’ottima 
risposta di Szczesny. Allo 
scadere ancora Napoli pe-
ricoloso con una punizione 
di Mertens che finisce di 
poco fuori.

Allegri può ritenersi sod-
disfatto della prestazione 
della sua squadra, ma non 
certo del risultato. La Ju-
ventus, dopo aver subito il 
gol, ha attaccato con poca 
lucidità concedendo molti 
spazi al Napoli che ha pro-
vato in più occasioni a rad-
doppiare. 

Il Napoli invece, nono-
stante le defezioni tra i tito-
lari sfodera un’ottima pre-
stazione. Soprattutto dopo 
il gol del vantaggio, gli az-
zurri hanno gestito bene la 
gara. Qualche problemino 
fisico per Mertens per un 
fallo di De Ligt, con in pan-
china Petagna pronto a su-
bentrare.

Un pareggio che non 
serve al Napoli in chiave 
rincorsa alle Milanesi, ma 
molto utile in chiave qua-
lificazione Champions. La 
Juventus rimane a cinque 
punti con il Napoli in van-

taggio negli scontri diretti, il 
che equivale ad un vantag-
gio di sei punti. Ricordiamo 
che nella 20esima giorna-
ta, diverse partite non sono 
state disputate a causa di 
focolai covid. Tra queste 
Bologna-Inter e Atalanta-
Torino, per cui la testa della 
classifica non è al momen-
to aggiornabile. 

E domenica si ritorna di 
nuovo in campo: alle ore 
16 al Maradona sbarca la 
Sampdoria di Roberto d’A-
versa e degli ex Gabbiadini 
e Quagliarella, reduce da 
una brutta sconfitta inter-
na ad opera del Cagliari di 
Walter Mazzarri.

Il Napoli dovrà prova-
re a recuperare le energie 
necessarie per affrontare 
al meglio questo momento 
complicato a causa dei tan-
ti assenti, nella speranza 
di recuperare gli elemen-
ti chiave, per ritornare ad 
esprimere al meglio il pro-
prio gioco: primo fra tutti 
Osimhen che ha dovuto 
rinunciare alla Coppa d’A-
frica sia per il grave infor-
tunio che per la positività al 
Covid.

Antonio Miele

NUOVI ARRIVI
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Il Calcio-
mercato 
ha uffi-
cialmen-
te aper-
to. La 
trattativa 
più im-
portante 
– even-

tuale divorzio tra Lukaku e 
Chelsea permettendo – è 
quella che dovrebbe pro-
iettare Lorenzo Insigne al 
Toronto FC. Entro la giorna-
ta di lunedì, stando a fonti 
vicine ai due club, saranno 
messi nero su bianco tutti 
i dettagli dell’operazione. 
L’attaccante e capitano del 
Napoli sbarcherà in Cana-
da a luglio, percepirà 11,5 
milioni di euro netti a stagio-
ne più eventuali bonus; la 
durata del contratto sarà di 
cinque anni e mezzo. Come 
ogni trattativa clamorosa 
che si rispetti, la caccia al 
colpevole non è mancata: 
da un lato la tifoseria vede 
nel proprio beniamino una 
sorta di traditore, dall’altro 
si scaglia invece contro De 
Laurentiis, che non ha mai 
realmente provato a convin-
cere l’attaccante azzurro a 
rimanere. C’è chi si mantie-
ne neutrale, asserendo che 
l’operazione trarrà beneficio 
a tutte le parti in causa, a 
patto che la società parte-
nopea lo sostituisca ade-
guatamente.
Sarà la scelta giusta per 
Insigne? Sebastian Gio-
vinco è approdato nel 2015 
proprio nel club canadese 
dopo essere stato messo 
ai margini dalla Juventus. 
La Formica Atomica è uscito 
dai radar della Nazionale, la 
strada intrapresa ha com-
portato la perdita di quella 
visibilità fondamentale nel 
cosiddetto calcio che conta, 

Via al Calciomercato, arriva difensore Tuanzebe in prestito dal Manchester United

INSIGNE-CANADA È UN RAGIONAMENTO GIUSTO
Un’analisi sulle motivazioni inerenti alla scelta di lasciare il Napoli per la MLS

ma non ha mai nascosto di 
aver vissuto un’esperienza 
umana e professionale da 
consigliare a tutti. La paro-
la-chiave, tutto ciò che ruota 
alla trattativa in questione e 
alla stragrande maggioran-
za di esse è professionismo. 
Un concetto chiaro a tutti, 
tranne quando si comincia 
a ragionare da tifosi, forse 
perché tutti noi, chi più e chi 
meno, siamo ancorati a un 
calcio del passato, dal sa-
pore nostalgico, che tuttavia 
ha dovuto lasciare il passo a 
uno diverso, in cui prevalgo-
no i dettami del business più 
che della passione. Al netto 
della filosofia e di un certo 
tipo di retorica, un profes-
sionista resta pur sempre 
tale di fronte agli affari.
Lorenzo Insigne lo è a tutti 
gli effetti. È arrivata per lui 
una società pronta a offrirgli 
una cifra faraonica, che 
supera abbondantemente 
l’ultima messa sul piatto dal 
club che detiene il cartellino 
delle sue prestazioni 
atletiche. Da qui si aprono 
due strade principali, en-
trambe apparentemente 
semplici, ognuna costituita 
da innumerevoli sfumature: 
accettare o rifiutare. Comin-
cia così un ragionamento 
articolato ed efficace. Il To-
ronto FC milita nella MLS, 
lega professionista degli 
Stati Uniti formata da squa-
dre che militano sempre 
nello stesso campionato 
senza retrocessioni. È di 
fatto un circuito chiuso, lon-
tano dall’agonismo e dalla 
competizione che si respi-
ra finanche nella Serie A 
svedese o polacca, ucraina 
o serba. I club d’apparte-
nenza possono certamente 
qualificarsi alla Concacaf 
Champions League, com-
petizione Nord e Centrame-

ricana che sta provando ad 
avvicinarsi alla Copa Liber-
tadores. Pur non potendo 
disporre di pregiata qualità 
tecnica nel suo complesso, 
la MLS è però una ricca, in 
grado di permettersi di offri-
re cifre sontuose.
Cosa può offrire il Toron-
to FC a un calciatore euro-
peo? Essere protagonista e 
diventare una leggenda in 
un calcio diverso da quello 
in cui è ai margini (l’esem-
pio di Giovinco), un ricco 
fine carriera, soldi e tutto ciò 
che ne consegue tra diritti 
d’immagine che comporta-
no considerevoli vantaggi. 
Di fatto, un calciatore ha 
l’opportunità di diventare 
la stella principale di quel 
campionato, ponendo il pro-
prio nome a determinate 
imprese, e la competizione 
stessa accresce sia la pro-
pria immagine, sia la com-
petitività media del torneo.
Il resto viene da sé. Insi-
gne compirà a giugno 31 
anni, porta in dote il titolo 
di Campione d’Europa con-
quistato lo scorso 11 luglio 
con la maglia della Nazio-
nale Italiana, non ha più 
margini di miglioramento e 
dopo ancora qualche anno 
ad alti livelli, si fa concreto il 
rischio di trascinarsi dentro 
a un vortice che fagocita chi 
non riesce a mollare la pre-
sa, finché non viene messo 
davanti al fatto compiuto. In 
aggiunta, il capitano azzur-
ro non ha quel mercato che 
sperava di possedere nel 
Vecchio Continente (non si 
sono mai palesate offerte 
dalle big) e ha escluso ogni 
minima possibilità di cimen-
tarsi in Italia al di fuori del 
Napoli, club nel quale non 
vuol saperne di rimanere 
finché verranno disposte 
offerte al ribasso (in modo 
del tutto legittimo da parte 
della società). Infine, non 
va tenuto conto di un aspet-
to importante: sotto l’ombra 
del Vesuvio ha dato tutto, 
non può avere la certezza di 
ambire ogni anno allo Scu-
detto o ad altri traguardi, i 
quali probabilmente non ha 
neanche più la forza né la 
voglia di provare a centrare. 
Con l’avvento del Toronto 
FC, Insigne uscirà dal calcio 
che conta, potrà conside-
rare la sua carriera in Na-
zionale terminata. Tuttavia, 
il club canadese gli offre la 
possibilità di involarsi in un 
fine carriera all’interno di un 
ambiente ricco, molto meno 
stressante di quello euro-
peo e italiano, nei contorni 
di una piazza imparagona-
bile alle pressioni di Napoli 
e del Napoli.
A conti fatti, perché rifiu-
tare? Non è più una que-
stione romantica o di appar-

tenenza alla propria terra. 
Certamente i soldi non sono 
tutto nella vita e a lui non 
mancano, ma il capitano 
azzurro resta pur sempre 
un professionista e davanti 
a certe cifre i ragionamenti 
sono d’obbligo, soprattutto 
quando mancano proposte 
del genere proprio dal calcio 
che conta e – più importan-
te di tutti - viene presentata 
la possibilità di far crescere 
i propri figli in Canada. Chis-
sà quante famiglie facoltose 
(e non) sono disposti a tut-
to, anche ricorrendo a no-
tevoli investimenti, affinché 
riescano a mandare i figli 
a studiare e vivere fuori. E 
perché non contribuire col 
proprio tocco alla crescita 
di un movimento calcistico 
in espansione continua, da 
dove sono già usciti i vari 
Pulisic, Reyna e Pepi? In fin 
dei conti, Insigne è senza 
dubbio un ottimo calciatori 
che negli anni è migliora-
to fino a raggiungere il suo 
massimo tra il Bernabeu e 
il Wembley. Forse è stato 
il primo a non credere nel 
proprio talento, magari si 
sarà limitato con la scelta di 
non andare mai via da Na-

poli quando vi era un certo 
mercato in fermento per lui. 
Questo però è un altro di-
scorso.
Intanto, il Napoli piazza 
il colpo Axel Tuanzebe. Il 
difensore della Repubblica 
Democratica del Congo, 24 
anni, arriva dal Manchester 
United, club propietario del 
suo cartellino. La formu-
la è del prestito secco da 
500 mila euro, più altri 500 
mila sotto forma di bonus. 
Tuanzebe, altro 1.85 m per 
72 kg, è un centrale mol-
to fisico, adattabile anche 
come terzino e in caso di 
necessità come mediano 
di centrocampo. Per le sue 
caratteristiche fisiche, è sta-
to paragonato all’ex com-
pagno di squadra tra i Red 
Devils Eric Bailly. Cresciuto 
nelle giovanili dello United, 
già nella stagione 2018-19 
ha militato in prestito all’A-
ston Villa. Proprio nei Vil-
lans, Tuanzebe ha comin-
ciato l’annata attuale, prima 
di tornare alla base. È au-
spicabile la convocazione 
in vista del match di domani 
contro la Sampdoria.

Andrea Cardinale
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Dal 1983 
la Macelleria Maienza

abbina la qualità delle sue 
carni selezionate 

alla ricercatezza di nuove 
proposte gastronomiche.

Nasce così 
il nuovo concept

orari
MACELLERIA

Lunedi 8.00 - 13.00
dal martedì al sabato

8.00-13.00/16.00-20.30
PANINOTECA

dal martedì al sabato
19,00-23.00

Viale Italia 20,  San Nicola la Strada
tel. 0823 450725

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

Come 
a m p i a -
m e n t e 
p r e v e -
d i b i l e , 
è sta-
ta una 
giornata 
di caos. 
Nella pri-

ma giornata di ritorno va 
registrato il dato eloquente 
di quattro partite non di-
sputate: Atalanta-Torino, 
Bologna-Inter, Fiorentina-
Udinese e Salernitana-Ve-
nezia scopriranno nei pros-
simi giorni il proprio destino 
e non mancheranno colpi di 
scena, pur conoscendo l’iter 
per tutte. A cominciare dal 
pronunciamento del giudice 
sportivo fino a ricorsi scon-
tati in caso di assegnazione 
della sconfitta 0-3 a tavoli-
no, inflitta alle squadre che 
non si sono presentati. E il 
pomo della discordia è pro-
prio il non essere scesi in 
campo: Bologna, Udinese, 

Salernitana e Torino sono 
state bloccate dalle Asl di 
competenza, intervenute 
evidentemente per evitare 
un concreto rischio cluster, 
ammesso che non sia già 
in atto. In sostanza, erano 
impossibilitate a disputare 
il rispettivo incontro, in più i 
granata e i friulani sarebbe-
ro incappati in una denun-
cia penale nel caso fossero 
usciti fuori Regione.

La Serie A ripiomba 
così nel caos, era però 
pronosticabile e prevedibile 
ancor prima di arrivare al 
6 gennaio e alle inutili tele-
novele che danneggiano la 
credibilità – per quello che 
rimane di essa – di un cam-
pionato dall’anima identica 
a quella dei tifosi, divenu-
ti irrequieti, malinconici, 
stanchi e disorientati dalle 
scelte di una Lega Serie A 
pilatesca nel prendere deci-
sioni, fino a quando non si 
è deciso di stilare un nuovo 
protocollo. Dalla prossima 

giornata, se sarà garantito 
un minimo di 13 giocatori 
negativi – tra cui almeno un 
portiere -, compresi infor-
tunati e squalificati a patto 
che non siano positivi al 
Covid, tutti nati entro il 31 
dicembre (ricorrendo quindi 
ai calciatori della Primave-
ra), l’incontro di campiona-
to dovrà essere disputato. 
Altrimenti, la squadra che 
non si presenterà subirà la 
sconfitta 0-3 a tavolino e un 
punto di penalizzazione in 
classifica. Il disordine regna 
sovrano: il nuovo protocollo 
– fa specie l’assenza di uno 
straccio di documento che 
tuteli gli atleti – non potrà 
non tener conto della que-
stione Asl: qualora i negativi 
dovessero essere blocca-
ti comunque dall’autorità 
sanitaria, che resta sem-
pre al di sopra di una lega 
professionistica calcistica 
(è bene ricordarlo), si tor-
nerà al punto di partenza o 
di non ritorno. In quel caso, 

Il Milan batte la Roma, pari per la Lazio, colpo Cagliari al Marassi

EPIFANIA ALL’INSEGNA DEL CAOS
Quattro partite fermate in una giornata surreale sui vari campi di Serie A

non c’è sconfitta a tavolino 
che tenga e si sprecheran-
no nuovamente i ricorsi e il 
riconoscimenti della causa 
di forza maggiore. La partita 
andrà così recuperata.

Per evitare l’ennesimo 
impasse, per la giornata di 
mercoledì è previsto un in-
contro tra Governo, Regioni 
e Lega Serie A, al fine di sta-
bilire una regolamentazione 
uniforme e con criteri preci-
si. In poche parole, l’obietti-
vo è garantire una regolarità 
già compromessa del cam-
pionato, magari cercando di 
limitare o addirittura esau-
torare l’operato delle ASL, 
assurdo solo a pensarci in 
un Paese che si professa 
civile. Il sottosegretario con 
delega allo Sport, Valentina 
Vezzali, auspica l’istituzione 
di una cabina di regia per-
manente affinché si moni-
tori la situazione legata allo 
svolgimento di eventi e ma-
nifestazioni sportive. Eppu-
re basterebbe far prevalere 
il buon senso, evitando di 
ricorrere a protocolli appros-
simati e a ulteriori cabine di 
regia, come se non bastas-
se quella che sta vigilando 
sull’andamento dei contagi. 

Certamente l’obiettivo 
è salvare il campionato 
e, in un modo o nell’altro, 
convivere con la pandemia 
– un grazie infinite ai vac-
cini è doveroso – che forse 
è entrata nella sua fase en-
demica. Tuttavia, le ultime 
decisioni e la tempistica 
lasciano non poco a desi-
derare. Cambiare le regole 
a poche dal primo match 
dell’anno solare è una man-
canza di rispetto generale, 
così come non aver ascol-
tato le richieste dei club in 
difficoltà di organico e con 
un cluster attivo nei propri 
gruppi squadra. Fa storcere 
il naso il comportamento di 
una Lega Serie A colpevo-
le di vendere un prodotto a 
tutti i costi, provocando però 
innumerevoli corti circuiti 

atti a falsare il campionato, 
condizionandone il corso. Si 
doveva avere il buon senso 
di rinviare in blocco il turno 
dell’Epifania e il prossimo 
che si disputerà domani: 
solo in questo modo si ga-
rantiva sicurezza, equità di 
trattamento e quel merito 
sportivo più volte infanga-
to negli ultimi mesi. Meglio 
perdere la faccia piuttosto 
che i milioni in ballo.

Parola al campo. Men-
tre il decimato Napoli esce 
con un pareggio dall’Allianz 
Stadium, il Milan annienta 
le resistenze della Roma 
col risultato di 3-1. È il ri-
gore di Giroud a portare in 
vantaggio i rossoneri, poi 
Messias ringrazia una cla-
morosa sbandata difensiva 
tra i Capitolini. Sul momen-
taneo 2-0, la Roma appare 
frastornata, in evidente dif-
ficoltà. Nel finale di primo 
tempo Abraham riapre la 
partita prima di una doppia 
rissa che Chiffi non è riu-
scito a evitare. Animi anco-
ra caldi in auge, la ripresa 
resta nel segno del Milan. 
Maignan arresta le velleità 
giallorosse di rimonta, Leao 
arrotonda sul definitivo 3-1. 
Ibrahimovic fallisce il po-
ker dal dischetto, mentre 
Mourinho si lecca le ferite 
e contro la Juventus dovrà 
fare a meno di Karsdorp e 
Mancini, espulsi per doppia 
ammonizione. Fondamen-
tale successo del Cagliari 
in casa della Sampdoria nel 
primo match del 2022: Gab-
biadini illude i blucerchiati, 
Deiola e Pavoletti regala-
no il secondo successo a 
Mazzarri e proiettano i sardi 
verso il diciassettesimo po-
sto. La Lazio viene fermata 
dall’Empoli in un pirotecnico 
3-3, il rimaneggiato Verona 
sbanca Spezia e riavvici-
na tra i liguri la possibilità 
dell’esonero di Thiago Mot-
ta. Non vanno oltre l’1-1 il 
Sassuolo e il Genoa.

Andrea Cardinale
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OFFERTE VALIDE  
DAL 7 AL 16 GENNAIO 2022

VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA -  VIA DE GASPERI 25VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA -  VIA DE GASPERI 25
SAN NICOLA LA STRADA (NUOVA GESTIONE)SAN NICOLA LA STRADA (NUOVA GESTIONE)

(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)
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largo al talento di Grazzanise 
che sta ripagando completa-
mente la fiducia concessagli 
dal club bianconero. Tanto 
che a fine dicembre ha colle-
zionato prestazioni positive, 
assist ed anche due goal che 
hanno permesso all’Under 14 
regionale di Alessio Grabbi di 
trionfare nel Torneo Mondiale 
Manlio Selis in Sardegna.
NAPOLI AL NORD. La Ju-
ventus è solo l’ultima avven-
tura di un baby curriculum in 
crescendo, con la famiglia 
dell’attuale patron dei falchet-
ti che ha scoperto di avere 
un talento fatto in casa. Dopo 
aver dato i primi calci al pallo-
ne nella SSC Capua e nella 

DA GRAZZANISE ALLA JUVENTUS

IL BABY NIPOTE DEL PRESIDENTE DELLA CASERTANA 
D’AGOSTINO VOLA CON L’UNDER 14 BIANCONERA

Crederci fino a quando l’osti-
nazione non porta a conqui-
stare i propri sogni. Il tredi-
cenne Giovanni D’Agostino 
non si è mai fermato e, mal-
grado i sacrifici, ha sempre 
dimostrato il suo valore in 
campo. Appena pochi mesi 
fa, nelle prosecuzione di una 

carriera giovanile di tutto ri-
spetto, il baby classe 2008 
è stato acquistato dalla Ju-
ventus, entrando a far parte 
di uno dei migliori settori pro-
fessionistici d’Italia.
IL COGNOME PESANTE. 
Farsi largo non è mai sem-
plice, anche quando il nome 

che si porta sulle spalle è 
‘pesante’: Giovanni è infatti 
il figlio di Maurizio, il fratello 
del presidente della Caserta-
na Giuseppe D’Agostino. La 
responsabilità si sente ma il 
piccolo campioncino gioca da 
sempre con spensieratezza: 
ciò non ha impedito di farsi 

Caserta Academy, D’Agosti-
no si trasferisce prima alla 
Casertana e poi al Napoli nel 
2019, ottenendo l’apprezza-
mento degli addetti ai lavori. 
In estate entrambi i genitori 
fanno una scelta di vita e si 
trasferiscono al Nord perché 
ricevono la chiamata come 
collaboratori scolastici pres-

so il Ministero dell’Istruzione. 
L’esperienza partenopea fi-
nisce così per Giovanni che 
sale in Piemonte con la fami-
glia. Inizialmente si iscrive ad 
una scuola calcio di Novara 
per tenersi in forma, ma di-
verse società si fiondano su 
di lui appena vengono a sa-
pere dell’addio al Napoli.
PREVALE LA JUVENTUS. 
I talent scout di Bologna e 
Roma lo richiedono ufficial-
mente ma ad avere la meglio 
è la Juventus che decide di 
visionarlo per due settimane. 
Ad agevolare la trattativa è la 
presenza dei genitori: sotto i 
14 anni, infatti, non è possi-
bile giocare fuori dalla provin-

cia di nascita tranne che per 
comprovati motivi come quel-
lo della famiglia D’Agostino. 
La fumata bianca arriva ad 
ottobre ed il giovane talento 
casertano, dotato di grande 
tecnica e personalità, spic-
ca il volo verso la Juventus. 
Lì dove spera di realizzare i 
suoi sogni.
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Doveva essere un evento 
straordinario quello di dome-
nica  2 gennaio ad Ercole di 
Caserta per  l’ inaugurazione  
del monumento dedicato al 
campionissimo Fausto Cop-
pi  a ricordo della sua per-
manenza a Caserta da no-
vembre 1944 a maggio 1945 
come attendente del tenente 
inglese della RAF  Ronald 
Smith Towell. 

  Il mitico campione dopo lo 
status di prigioniero di guerra  
passò a quello di cooperante 
e quindi libero di muoversi e 
di uscire dal campo RAF di 
Via Passionisti per portarsi  
nel palazzo  Antonucci  di Via 
S. Vito 14 dove l’ufficiale in-
glese affittò un piccolo appar-
tamento  probabilmente pro-
prio per consentire al grande 
ciclista di poter ritornare a 
pedalare con la bicicletta Le-
gnano che gli aveva regalato 
il falegname di Somma Vesu-
viana Giuseppe D’Avino  che 
raccolse  l’appello  del gior-
nale La Voce di Napoli “rega-
late una bicicletta a Coppi”,  
bicicletta che Coppi ritirò il 6 
gennaio del 1945 nella reda-
zione del giornale.

La cerimonia di inaugura-
zione non è stata autorizza-
ta dalle autorità competenti 
causa emergenza Covid  per 
il probabile verificarsi di situa-
zioni di assembramento  ma 
Il monumento nel vicolo Gio-
vanni Michitto  accanto alla 
fontana borbonica era stato  
già scoperto dal 1 gennaio e 
quindi reso visitabile in modo 
autonomo dagli sportivi, dai 
ciclisti della domenica  e dai 
cittadini di Ercole. 

Realizzato per iniziativa di 

Angelo Letizia, Amedeo Mar-
zaioli e Pasquale Ventriglia,  
con  la preziosa collaborazio-
ne della famiglia Iaselli  e di 
Domenico Pratillo, il monu-
mento  testimonierà a peren-
ne ricordo  la  presenza ad 
Ercole del  caporale Fausto  
Coppi che attendeva, aiutato 
ed assistito dagli abitanti del 
piccolo borgo, la fine del ser-
vizio militare. Proprio da Er-
cole l’ormai ex caporale partì 
in bici risalendo un’Italia  de-
vastata dalla guerra  e rientrò 
finalmente a Castellania;  ri-
prenderà  a correre  e scrive-
rà  grandi imprese grazie alle 
quali si guadagnò l’appellati-
vo, senza frontiere e senza 
accenti,  di “campionissimo”.

 Si è svolta, invece, rego-
larmente  la consueta  Santa 
Messa celebrata da Don Pie-
rangelo Marchi nella vicina 
cappella privata Madonna 
della Libera  in memoria di 
Fausto Coppi nel 62° anni-
versario della scomparsa.

Sono intervenuti il vice 
sindaco di Caserta Emiliano 
Casale con l’assessore allo 
sport Gerardina Martino ed 
il consigliere Pasquale Anto-
nucci, l’ex sindaco di Caserta 
Gianpaolo Iaselli, l’avv. Re-
nato Iaselli, il delegato pro-
vinciale CONI Michele De Si-
mone con il suo vice Geppino 
Bonacci, il presidente regio-
nale della federciclismo Pino 
Cutolo con il vice Raffaele 
Salzillo, il dirigente nazionale 
Peppe Serulo ed il consiglie-
re provinciale Biagio Pasca-
rella, i fratelli Francesco e Ni-
cola D’Avino figli di Giuseppe 
il falegname di Somma Vesu-
viana che regalò la bicicletta 

AD ERCOLE DI CASERTA, MESSA
E MONUMENTO PER FAUSTO COPPI
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Monumento a Fausto Coppi nel vicolo Michitto
ad Ercole di Caserta

I promotori e realizzatori del monumento: da sin. a dx: Pasquale Ventriglia, Domenico Pratillo, 
Amedeo Marzaioli, Gianpaolo Iaselli, Angelo Letizia

a Coppi, il rappresentante del 
Comune di Castellania Coppi 
e dell’associazione i Colli di 
Coppi - La Mitica Giampao-
lo Bovone, ex dirigenti ed ex  
ciclisti come  Antonio Curcio, 
Pietro Delli Paoli, Orazio Ric-
ciardi, Giovanni Smarra oltre 
ai tre dirigenti promotori del-
la messa Amedeo Marzaioli, 
Angelo Letizia e Pasquale 
Ventriglia e numerosi cittadi-
ni di Ercole. Al termine della 
messa i presenti hanno visi-
tato, distanziati,  il monumen-
to dedicato al campionissimo 
ed ognuno ha voluto fare una 
foto a ricordo dell’evento. 

Il monumento non sarà  
fine a se stesso, quanto pri-
ma verranno realizzate tar-
ghe in materiale indelebile si-
stemate nei luoghi frequentati 
da Coppi durante la sua per-
manenza ad Ercole in modo 
da creare un percorso intorno 
al monumento  per far cono-
scere i luoghi dove egli visse 
durante i mesi di servizio mi-
litare. Obiettivo principale dei 

da sin. a dx: Giampaolo Bovone rappresentante del Comune di Castellania Coppi, 
Gerardina Martino assessore allo sport ed Emiliano Casale vice sindaco di Caserta

promotori è quello di dar vita, 
attraverso un’appropriata 
campagna pubblicitaria, ad 
un turismo storico/sportivo 
legato ad Ercole di Caserta  
e  fare in modo che  le miglia-
ia di persone che ogni anno 
visitano la Reggia di Caserta, 

con un’apposita  segnaleti-
ca,   possano  accedere ad 
Ercole attraverso il varco  già 
esistente per visitare anche  
“i luoghi di Fausto Coppi ca-
porale”. 

Amedeo Marzaioli
 

La Cappella Privata Madonna della Libera
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CONCESSIONARIO

È arrivata lunedì po-
meriggio l’ufficialità che il 
mondo del calcio dilettanti 
torna a fermarsi seppur mo-
mentaneamente. Dopo la 
Serie C, prima in assoluta a 
rinviare il ritorno in campo, 
il calcio minore mette nero 
su bianco e, dopo l’annun-
cio di diverse delegazioni 
regionali, arrivato già prima 
della fine dell’anno, anche 
la Campania chiude stadi e 
rinvia a data da destinarsi il 
primo turno del 2022. Attra-
verso il Comunicato Ufficia-
le n. 82 del 3 gennaio, il Co-
mitato Regionale Campa-
no presieduto da Carmine 
Zigarelli, sospende le gare 
in programma nel fine setti-
mana tra l’8 e il 9 gennaio. 
Mercoledì pomeriggio, inve-
ce, ha deciso di fermarsi an-
che la Serie D dopo gli stop 
ai campionati di Eccellenza, 
la Coppa Italia di categoria 
e tutti gli altri tornei fino alla 
Terza Categoria, compresi 

ovviamente i settori giovani-
li. Una decisione inevitabile 
visto l’aumento esponenzia-
le dei contagi e soprattutto 
la decisione di molti Comu-
ni di chiudere gli impianti 
sportivi. Già dalla prossima 
settimana saranno valuta-
te soluzioni per il ritorno in 
campo ma è chiaro che il 
GREEN PASS RAFFORZA-
TO rappresenterà la prero-
gativa principale e stretta-
mente necessaria per la ri-
presa degli sport di contatto 
fino al prossimo 31 marzo 
(attuale data di cessazione 
dell’emergenza epidemio-
logica). Anche per la Mad-
dalonese, quindi, rinviato 
il primo appuntamento del 
nuovo anno che prevedeva 
la gara in trasferta contro il 
Napoli United, partita valida 
per la seconda giornata di 
ritorno del girone B. Intanto, 
durante la pausa natalizia, 
il sodalizio del presidente 
Maurizio Verdicchio mette a 

segno un colpo importante 
in chiave mercato. Ufficiale 
il tesseramento di Antonio 
Capogrosso, difensore clas-
se 1990, fisico da corazzie-
re e un curriculum che gli ha 
permesso di diventare uno 
dei nomi di maggiore garan-
zia del calcio dilettanti. Dalla 
Serie D fino alla Promozio-
ne, Capogrosso ha sempre 
portato in dote qualità e ga-
ranzia nei pacchetti arretrati 
delle squadre che si sono 
accaparrate le sue presta-
zioni. Cresciuto nel settore 
giovanile dell’Avellino, ha 
debuttato in Serie D con la 
maglia della Turris. Vince 
campionati e coppe in giro 
per l’Italia prima di passare 
a Casoria dove è protagoni-
sta di stagioni esaltanti che 
lo portano fino alle semifi-
nali playoff del campionato 
di Eccellenza. Veste la glo-
riosa maglia della Frattese, 
sempre in Eccellenza, dove 
sfiora l’accesso in serie D, 

Durante la settimana sono arrivati i rinvii dalla Serie D ai settori giovanili. 
Una sospensione momentanea dovuta all’aumento di contagi. Si attendono lumi sul futuro 

con il GREEN PASS rafforzato che potrebbe diventare obbligatorio

Torna l’incubo Covid e il calcio dilettanti si ferma
Maddalonese: dal mercato arriva il difensore Capogrosso

sconfitto solo in finale dal 
Giugliano sotto le reti di 
Dino Fava che oggi ritrova 
come compagno di squa-
dra. Poi ancora Eccellenza 
con l’Ercolanese fino al re-
cente approdo a Maddaloni. 
“Una scelta - commenta An-
tonio Capogrosso - dove ha 
pesato la presenza di mister 
Valerio, un allenatore che 
gode di tutta la mia stima e 
che mi ha sottoposto all’at-
tenzione della società. Feli-
cissimo di indossare questa 
maglia storica e di dovermi 
rapportare con la famiglia 
Verdicchio, persone ecce-
zionali che trattano i calcia-
tori con un rispetto massimo. 
A livello di serietà e profes-
sionalità pochissime società 
possono competere con la 
Maddalonese. Ci aspetta un 
girone di ritorno difficile ma 
non impossibile. La classi-
fica è molto corta e tranne 
la Puteolana, corazzata im-

battuta, da gennaio inizia 
un campionato nuovo dove 
peseranno tantissimo gli in-
nesti del mercato e qualche 
ridimensionamento causato 
da altri fattori. L’obiettivo è 
di tenere a debita distanza 
la zona calda dei playout, 
perché la Maddalonese ha 
tutte le carte in regole per 
una salvezza tranquilla. 
Senza alimentare illusioni - 
conclude il difensore napo-
letano - non abbandonerei 
il sogno playoff per il quale 
però serve un rendimento 
costante. Una seconda par-
te di stagione dove ogni do-
menica si scenderà in cam-
po per una posta in palio 
importante sia per i quartieri 
alti che per non restare in-
trappolati nella bagarre re-
trocessione. Per quanto mi 
riguarda massimo rispetto e 
soprattutto impegno per la 
gloriosa maglia della Mad-
dalonese”
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Dopo tante 
gare rinviate, a 
causa dei con-
tagi, il comitato 
regionale della 
Campania ha 
deciso di so-
spendere l’at-

tività agonistica di tutti i cam-
pionati  fino a domenica 23 
gennaio. Una scelta inevitabi-
le, alla luce di una situazione 

DECISIONE DEL COMITATO REGIONALE CAMPANO DI BASKET A CAUSA DELL’EMERGENZA SANITARIA. SI RIPARTE A FINE MESE. 
IL COACH DELLA BLE JUVECASERTA ACADEMY FEDERICO D’ADDIO. 

“Saremo pronti per la ripresa. Il gruppo è forte e compatto”
IL CORONAVIRUS  STOPPA  I  CAMPIONATI

epidemiologica ormai critica 
che condizionava in maniera 
significativa la normale attività 
agonistica delle società.

Per quanto riguarda il 
campionato di C gold, che 
riguarda la BLE Juvecaser-
ta Academy , la B femminile 
e i campionati di eccellenza 
giovanili,  le formule restano 
inviariate, mentre potrebbero 
esserci delle modifiche per 
tutte le altre competizioni. 
Anche  le date della Coppa 
Campania potrebbero su-
bire modifiche. Le formule 
e i calendari dei campionati 
giovanili maschili e femminili 
che ancora non hanno avu-
to inizio, saranno comunicati 
in tempi brevi, garantendone 
comunque la normale ese-
cuzione. Sospesa fino al 23 
gennaio anche  l’attività di 
monitoraggio giovanile, ma-
schile e femminile. L’inizio di 
tutti i Trofei Minibasket , ver-
rà posticipato al 23 gennaio 
2022, così come per tutti i 
campionati.

Insomma, il coronavirus 
continua a condizionare la 
vita di tutti di noi e ovviamente 
anche le attività sportive. An-
che i protocolli più articolati e 
stringenti possono fare poco 
contro le ondate di contagi di 
questo periodo. 

Ma tant’è! L’auspicio è che 
a fine mese si possa ripartire 
con un quadro epidemiologi-
co sensibilmente migliorato 
per evitare ulteriori  stop and 
go.

Fin che si è potuto gioca-
re, la BLE Juvecaserta Aca-
demy ha fatto ampiamente la 
sua parte conquistando  un-
dici successi su dodici gare, 

acquisendo la leadership del 
campionato di serie C Gold, 
davanti ad avversare molto 
competitive. Una sola sconfit-
ta, con l’Agropoli al palazzetto 
di viale medaglie d’oro.

Dunque un bilancio mol-
to positivo per una squadra 
quasi totalmente rinnova-
ta  come sottolinea il  coach 
Federico D’Addio:  “Siamo 
molto  soddisfatti del no-
stro rendimento, forse ol-
tre le aspettative – dice il 
tecnico – non era facile ot-
tenere tante vittorie in un 
girone così competitivo. 
Ma vogliamo e possiamo 
crescere ancora. In questa 
sosta forzata, ci alleneremo 
come sempre dal lunedì al 
sabato, cercando di miglio-
rare ulteriormente le dina-
miche tattiche . C’è molto 
entusiasmo nel gruppo e 
la consapevolezza di un 
potenziale significativo. I 
risultati sono le specchio di 
scelte vincenti fatte la scor-
sa estate ma c’è ancora 
tanta strada da fare. Il focus 
del progetto del presidente 
Farinaro e di Nando Gentile  
- sottolinea D’Addio – resta 
incentrato sulla crescita 
di tutto il comparto tecni-
co, dalla prima squadra al 
minibasket. Soltanto così 
possiamo assicurarci un 
futuro solido. Per quanto 
riguarda il campionato, non 
si può parlare di due o tre 
antagoniste per il successo 
finale. Credo che almeno le 
prime otto classificate ab-
biano ambizioni importanti, 
considerando i grandi mo-
vimenti di mercato questi 
giorni. Per la ripresa, auspi-
chiamo anche la soluzione 
del problema dell’agibilità 
al pubblico del palazzetto. 
L’apporto del pubblico sarà 
fondamentale, specie nelle 
fasi decisive del torneo” 
Per quanto concerne il pub-
blico, dal 10 gennaio 2022 

l’accesso ai luoghi sportivi 
al chiuso sarà consentito 
esclusivamente ai possesso-
ri di Green Pass Rafforzato , 
senza alcuna deroga, salve 
le eccezioni già previste dal 
Ministero della Salute.Inoltre, 
all’interno degli impianti sarà 
obbligatorio l’utilizzo della 
mascherina FFP2 tranne che 
per gli atleti e lo Staff impe-
gnati in attività agonistiche; 
non sarà consentito il consu-
mo di cibi e bevande ad ecce-
zione di acqua

Pino Pasquariello

CLASSIFICA
Juvecaserta Academy 	 22
Lamezia 	 18
Benevento 	 18 
Sala Consilina 	 16
Angri	 14
Bellizzi 	 14
Potenza 	 12
New Caserta Basket 	 10
Salerno	 10
Agropoli	 8
BC Irpinia 	 8
Rende  	 6
Cercola 	 4
Sant’Antimo 	 2
Roccarainola 	 0

Si parte per il 38esimo anno!
Sono trascorsi 38 anni. 
Non esistevano telefonini e 
nemmeno televisori piatti, 
ma telefoni pubblici a get-
toni e delle schede telefoni-
che ad anticipare quel che 
sarebbe stato il futuro da lì 
a qualche decennio. Radio 
Caserta Nuova era già nata 
da otto anni ma Internet an-
cora una vaga idea; pochi 
computer, e macchine per 
scrivere. Qualche volta ad-
dirittura la penna. Come il 
primo numero del Sac, l’an-
tenato di Sabato non solo 
sport, che Pierino Fusco 
decise di diffondere nelle 
piazze del paese con una 
sua personale veste gra-
fica, rigorosamente scrit-
to a penna. E poi il primo 
contatto con la tipografia: 
Curti, strada Nazionale Ap-
pia. E l’avvertimento ‘fune-
sto’ del tipografo:”Sapeste 
quanti ne sono passati! 
Qualche comparsa in edi-
cola e poi spariti!”. Ed in-
vece prima il Sac, Settima-
nale artistico casertano, e 
poi Sabato non solo sport, 
in edicola ci sono rimasti 
per decenni e a ritmo setti-
manale. Inchiostro azzurro, 
come il colore del cielo, per 
il primo numero del Sac. 
Qualche anno in edicola e 
poi Sabato non solo sport, 
con quel ‘non’ aggiunto per 
chiarire che non avremmo 
trattato soltanto di sport 
ma anche di molto altro.
Fu così che ebbe inizio l’av-
ventura di un gruppo di ra-
gazzi, con in testa Pierino 
Fusco, sostanzialmente il 
più giovane di tutti. Decisi-
vo anche il contatto con un 
giornalista eccezionale, da 
38 anni direttore del nostro 
giornale: Nicola Di Mona-

co. Non so perché ci accor-
dò così tanta fiducia, spe-
ro che pensi ancora oggi 
che sia stata ben riposta. 
Ma c’è un nome che vor-
rei unire a Pierino Fusco e 
Nicola Di Monaco, prima di 
ogni altro: Enzo Di Nuzzo. 
L’anima di questo meravi-
glioso giornale che da 38 
anni ogni settimana fa la 
sua comparsa in edicola. 
Ed è grazie a lui che mani-
festazione come il Pierino 
D’Oro o la Mascherina d’ar-
gento continuano a sus-
seguirsi anno dopo anno. 
Così come le trasmissioni 
di Radio Caserta Nuova, la 
storica emittente del 1976, 
oggi Rcn.
E poi il gruppo di ragazzi 

che hanno contribuito ai 
contenuti di Sabato non 
solo sport sempre e sol-
tanto per passione. Ne cito 
solo alcuni per tutti: Peppe, 
Camillo, Pino.
Bilanci? No, non è tempo 
di bilanci poiché questa è 
una storia che continua. 
L’appuntamento è in edico-
la, anche inun momento in 
cui proporre carta stampa-
ta diventa sempre più com-
plicato. Ma che volete che 
siano le complicazioni?
Buon 2022 cari lettori, si 
parte per il 38 anno. Ogni 
settimana in edicola e, così 
come abbiamo iniziato, 
sempre gratuitamente. 

Luigi Russo
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IN ARRIVO LA NUOVA SIT-COM “IL CLUB”
SUCCESSO MADE IN NAPOLI

Si pre-
a n -
nuncia 
u n 
s u c -
c e s -
so “Il 
Club”, 
la nuo-
va sit-
c o m 

che andrà in onda su palin-
sesto televisivo a livello na-
zionale e le cui riprese sono 
previste nel 2022. Grande 
attesa per l’uscita della prima 
stagione, comprensiva di 10 
episodi dalla durata di 15 mi-
nuti ciascuno. Un club, preso 
in gestione dai tre soci e amici 
protagonisti, sarà l’ambienta-
zione di una trama destinata 
a regalare comicità e legge-
rezza al pubblico tutto. Qui 
si incontreranno i vari perso-
naggi, principali e secondari, 
intrecciando aneddoti e gag 
esilaranti.
Per le riprese, la location 
selezionata coincide con un 
rinomato locale nel cuore 
di Napoli. Il progetto è stato 
ideato dall’attore e sceneg-
giatore Daniele Violante, che 
ha curato la scrittura integra-
le dei 10 episodi. La regia è 
invece a cura di Fabio Ruffo. 
Daniele Violante, Fabio Ruffo 
e Jano Di Gennaro compon-
gono il cast principale de “Il 
Club” interpretando rispet-
tivamente Daniele, Fabio e 
Jano, a cui si aggiungono di 

Roma Creative Contest. 
Fabio Ruffo interpreta Fabio, 
un aspirante regista che ot-
tiene anche successo con le 
ragazze, motivo di vanto con 
i suoi amici. Cosi appassio-
nato di cinema, da guardare 
film e serie TV anche mentre 
lavora al bancone del locale. 
Infatti decide di lavorarvi pro-
prio per trovare il budget ne-
cessario da investire in un film 
tutto suo. Fabio Ruffo vanta 
numerosi successi in Italia 
e in Spagna. Infatti nel 2009 
viene scelto come figurazio-
ne speciale in “Los Hombres 
de Paco”, successivamente 
invece assume piccoli ruoli 
in “Fisica o Quimica e Com-
pañeros de piso”. Ha parteci-
pato anche al reality “Escuela 
de Decoration”. In Italia viene 

puntata in puntata nuovi e 
inediti personaggi. Ragioni 
diverse e distinte per ciascu-
no di loro spingono i tre prota-
gonisti a prendere in gestione 
il club, al fine di renderlo un 
locale gettonato e frequenta-
to da giovani, nonché da per-
sonaggi dalle più disparate 
personalità. 
Daniele è un giovane insicu-
ro e impacciato, appena la-
sciatosi con la sua ragazza. 
Infatti, il suo umore è quasi 
sempre basso, dato che pen-
sa continuamente alla sua 
ex e non riesce a guardare 
nessun’altra ragazza, a meno 
che non abbia dei particolari 
che gli riportino in mente lei. 
Così Daniele decide di in-
vestire nel club, proprio per 
mostrarsi agli occhi della sua 
ex uomo di potere e di suc-
cesso. Nel ruolo di Daniele, 
vi è l’attore Daniele Violante: 
attore di talento e di esperien-
za, è salito sul palco teatrale 
all’età di 17 anni. A teatro ha 
recitato insieme a Patrizio Ri-
spo e Mario Portofino in “Ma-
saniello”. Ma vanta anche 
ruoli in “Camorriste”, “Amore 
criminale” e “Io sono inno-
cente”. Si è fatto conoscere 
dal grande pubblico anche 
per il ruolo di Lucio Esposito 
in “Un posto al sole”; invece 
in veste di attore e sceneg-
giatore ha vinto il premio 
come miglior spot per lo spot 
pubblicitario di Trenitalia dal 
titolo “Viaggi(amo)” al festival 

scelto come figurazione spe-
ciale nella soap “Un posto al 
sole” dove recita anche sua 
sorella Claudia Ruffo. 
Il terzo protagonista di Club 
è Jano, interpretato da Jano 
Di Gennaro. Jano è un ra-
gazzo ipocondriaco, insicuro 
ma anche galantuomo con 
le donne. Anche per lui l’a-
pertura del locale è un riscat-
to personale, dal momento 
che vuole raggiungere la 
sua indipendenza e distac-
carsi dall’apprensione della 
madre, eccessivamente pre-
sente nella sua vita. Jano Di 
Gennaro è diplomato in reci-
tazione, canto e dizione pres-
so la “Libera Accademia dello 
Spettacolo”. Inizia a cantare 
all’età di 10 anni, mentre re-
cita già dall’età di 13 anni. Il 

suo esordio al cinema è sta-
to con il film “Aitanic”, con la 
regia di Nino D’Angelo. Ha 
anche recitato in “Un posto al 
sole” , “La squadra”, “Provaci 
ancora prof” e “Una pallottola 
nel cuore 2” con la regia di L. 
Manfredi.
“Il Club” coinvolgerà il pubbli-
co con leggerezza e comicità, 
ispirata alla sit-com italiana 
“Love Bugs”; ma si ritrovano 
anche analogie e similitudini 
con “How meet your mother” 
direttamente dagli U.S.A. 
Proprio così, perché “Il Club” 
si avvale dell’umorismo pi-
randelliano, che fa ridere e 
al contempo riflettere. Così si 
tratteranno temi come l’omo-
fobia, il razzismo, l’amicizia, 
il precariato giovanile e molti 
altri, avvalendosi del mezzo 
della risata per approfondi-
re senza noia né pesantez-
za. Nell’ambito del progetto 
viene offerta la possibilità di 
pubblicizzare aziende e attivi-
tà commerciali, tramite i prin-
cipali mass-media (TV, web, 
giornali ...) con visibilità a li-
vello nazionale. Per informa-
zioni e dettagli basta inviare 
una mail al seguente indiriz-
zo: Infoilclub2022@gmail.
com. Allora, non resta che at-
tendere per aggiornarsi sulla 
programmazione e messa in 
onda de “Il Club”: la sit-com 
destinata a conquistare il 
pubblico a livello nazionale e 
a far parlare di sé.

Tina Raucci
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#3D Magazine si evolve in #3D Culture: 
un altro genere di comunicazione per raccontare l’#umanità

#3D Culture speciale #umanità è accompagnato da una versione tascabile per un’esperienza digitale unica
La rivista patinata #3D 

Magazine si evolve in #3D 
Culture, un nuovo genere 
di comunicazione per rac-
contare l’umanità. Da oggi, 
5 gennaio, il nuovo nume-
ro di #3D Culture speciale 
#Umanità è prenotabi-
le sul sito del magazine 
(www.magazine3d.it/or-
dina); parte del ricavato 
della vendita della rivista 
sarà devoluto a SOS Sal-
vavita il nuovo progetto 
che si occupa dell’assi-
stenza delle donne vittime 
di violenza dell’associa-
zione Progetto Donna.

Con la nuova copertina 
total black e soft touch, la 
nuova grafica, i contenuti 
ricercati ed esclusivi, #3D 
Culture, la rivista edita da 
Palma Sopito, diventa sem-
pre più cult. Storie di perso-
ne, di personaggi, di passio-
ni da oggi saranno anche in 
versione tascabile in un pre-
zioso cofanetto con all’inter-
no il qr-code per leggere la 
versione digitale. Un’occa-
sione imperdibile per avere 
la rivista a portata di mano, 
da oggi in una duplice ver-
sione cartacea e online che 
abbatte ogni frontiera tra il 
digitale e la carta stampata. 
Le interazioni tra la rivista e 
il mondo 2.0 sono presenti 
anche nella versione car-
tacea e grazie ai qr-code è 
possibile guardare le sfilate, 
approfondire i singoli con-
tenuti e giocare al nuovo 
cruciverba #3DPeople, un 
esperimento sociale per le 
strade di Napoli: 21 persone 
hanno posato per la rivista e 
toccherà ai lettori scoprire la 
vera identità dei volti ritratti. 

Il leitmotiv del nuovo 
numero è umanità. Lo sco-
po è raccontare il genere 
umano attraverso le paro-
le della pioniera dell’infor-
mazione e dell’immagine 
Margaret Bourke-White, 
la prima donna per cui ven-
ne disegnata una divisa di 
corrispondente di guerra; 
raccontare la capacità vi-
sionaria e narrativa di Se-
bastião Salgado che con il 
progetto “Amazônia” ha cat-
turato la ricchezza della fo-
resta amazzonica brasiliana 
e i modi di vivere dei popoli 
che la abitano; un viaggio 
nella mostra “Un’Antolo-
gia” di Paolo Pellegrin che 
con le sue immagini comu-
nica al mondo la sua perso-
nale visione della condizio-
ne umana: la tensione tra 
sofferenza e violenza, tra la 
tragedia e la bellezza della 
Natura. 

Nelle due cover, yin e 
yang, sono presenti storie 
di eccezionale imprendito-

ria: protagonisti Ciro Thier-
ry Perrella, autore del libro 
“Uno svizzero napoletano” 
in cui racconta la storia del-
la sua famiglia fondatrice 
della Fiera di Riardo e Va-
lentina De Ponte che, nel 
connubio tra psicologia e 
impresa, mostra una pro-
spettiva diversa per osser-
vare un’azienda; entrambi 
immortalati dal fotografo 
Lorenzo Cabib e intervistati 
dal Direttore Responsabile 
Valentina Nasso. 

All’interno del numero 
Umanità si racconta l’arte 
culinaria di Gianfranco Vis-
sani e quella inedita di Le-
onardo Da Vinci,  la crea-
tività dell’artista Roxy in the 
Box e del fantasy resear-
cher Diego Cusano, l’amore 
per il suo territorio di Chiara 
Di Gennaro, quarta gene-
razione della Di Gennaro 
Spa, la tradizione artigiana-
le nelle borse di pelle firma-
te Giulia Carlino, il nuovo 
brand moda Gli Psicopatici 
che punta tutto sulla per-
sonalizzazione, il docufilm 
Lazzarelle ideato dal brand 
di abbigliamento femminile 
Silvian Heach e dalla Coo-
perativa Lazzarelle per dar 
voce alle detenute di Poz-
zuoli. 

Lo speciale illustra le 
nuove tendenze moda e 
accessori con l’intervista ai 
fashion designer France-
sca Liberatore e Nicola 
Bacchilega, al Creative 
Curator di Borsalino, Gia-
como Santucci; racconta 
l’attenzione per l’ambiente 
con il reselling di abiti usati 
provenienti da Paesi Occi-
dentali che è stata al centro 
della sesta edizione dell’A-
fro Fashion Week, l’idea di 
sostenibilità del designer 
Álvaro Catalán che ha re-
alizzato con Plastic Rivers 
una collezione di tappeti 
prodotti con filati ricavati 
da detriti di plastica ricicla-
ta e la geniale ispirazione 
davinciana di Maria Koijck 
che, raccogliendo tutto il 
materiale chirurgico prove-
niente dal suo intervento, 
dimostra quanto spreco ci 
sia dietro a una sola ope-
razione al cancro del seno. 
Eugenio Viola, scelto dal 
Ministro Franceschini per 
curare il Padiglione Italia 
della 59esima Biennale di 
Venezia, si racconta in una 
lunga intervista, il fotografo 
Antonio Biasucci racconta 
il suo amore per la fotogra-
fia come un dono. Il nuovo 
numero mostra la bellezza 
di Villa Domi storica dimora 
napoletana, mentre Monte-
carlo Real Estate spiega ai 
lettori di #3D Culture come 

trovare la casa dei sogni. 
Nello speciale #Umanità 
sono presenti le immanca-
bili interviste hashtaggate 
format di #3D Culture ai vol-
ti di Striscia la Notizia, Vale-
ria Graci e Jimmy Ghione 
e l’intervista alla signora del 
palcoscenico italiano Paola 
Quattrini. 

Si scoprono le nuove 
frontiere dell’intelligenza ar-
tificiale e i consigli sui pros-

simi libri da leggere: Oliva 
Denaro di Viola Ardone e la 
storia di Massimiliano Cam-
panile l’hair stylist alla sua 
prima esperienza da scritto-
re. Il nuovo numero svela le 
innovazioni del design e dei 
musei moderni che diventa-
no sempre più inclusivi tra 
reperti del passato e scenari 
del futuro, con uno sguardo 
a New York e a Dubai per 
osservare quanta diversità 

umana convive nella stessa 
città. #3D Culture celebra i 
quarant’anni dalla scompar-
sa del cantautore Rino Ga-
etano e il grande talento di 
Beatrice Venezi, una delle 
poche donne che dirige or-
chestre di livello internazio-
nale. Sfogliando le pagine 
della rivista basterà inqua-
drare il qr-code per ascolta-
re la playlist musicale sele-
zionata da #3D Culture che 
accompagna la lettura dello 
speciale #Umanità.

Guarda il video 
di presentazione: 
https://www.youtube.com/
watch?v=HzuvU42YeiU 

UFFICIO STAMPA #3D 
Agency ‖ 
Valentina Nasso ‖ 
+39 389 11 08 534 ‖ 
v.nassopress@gmail.com
Francesca Panico ‖ 
+39 348 34 52 978 ‖ 
francescapanico.art@libero.it

https://www.youtube.com/watch?v=HzuvU42YeiU
https://www.youtube.com/watch?v=HzuvU42YeiU
mailto:v.nassopress@gmail.com
mailto:francescapanico.art@libero.it
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INCO.FARMA SPA FARMACIA COMUNALE SAN NICOLA LA STRADA
VIA LE TAGLIE 11-13 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)

Tel/Fax:0823.459147 e-mail:farcomsnicola@libero.it 
Pec:farcomsnicola@pec.it

SAN NICOLA LA STRADA (CE)
LA FARMACIA COMUNALE DI SAN NICOLA LA STRADA 

E’ APERTA CON ORARIO CONTINUATO, DAL LUNEDI’ AL SABATO,
 DALLE ORE 08:30 ALLE ORE 20:00

TEST COVID-19 RAPIDI
DAL LUNEDI’ AL VENERDI’  DALLE ORE 09:00 ALLE ORE 16:00

SABATO DALLE ORE 09:00 ALLE ORE 13:00 (X INFO 379.2667806)
Si effettuano pacchetti personalizzati per tamponi antigenici rapidi validi per la 

generazione del GREEN PASS con relativa trasmissione all’ASL 
al costo di € 10,00 al tampone.

TAMPONE ANTIGENICO RAPIDO	 € 15,00
Valido per la generazione del Green Pass	 maggiorenni
con relativa trasmissione all’ASL	 € 8,00
	 minorenni
TAMPONE SALIVARE	 € 15,00
VERIFICA PRESENZA ANTICORPI COVID	 € 20,00
CON ESAME SEMI-QUANTITATIVO
(su sangue capillare)

Per qualsiasi informazione rivolgersi al Banco in Farmacia

IL SALOTTO A TEATRO OSPITA
GEPPY GLEIJESES MARISA LAURITO BENEDETTO CASILLO

SABATO 8 GENNAIO ORE 18,30 FOYER TEATRO COMUNALE CASERTA

“Il Salotto a Teatro” 
riparte con il nuovo anno! 
Sabato 8 gennaio alle ore 
18,30 al Teatro Comunale 
di Caserta il primo appun-

tamento del 2022 del ciclo 
di incontri tra i protagonisti 
della scena e il pubblico. 

 Ospiti de “Il Salotto a 
Teatro”, curato dalla giorna-

lista Maria Beatrice Crisci, 
saranno Geppy Gleijeses, 
Marisa Laurito e Benedet-
to Casillo. I tre attori sono 
in scena fino a domenica 9 
gennaio al Comunale Co-
stantino Parravano con lo 
spettacolo «Così parlò Bel-
lavista». Adattamento tea-
trale di Geppy Gleijeses dal 
film e dal romanzo di Lucia-
no De Crescenzo. L’evento 
potrà essere seguito anche 
sulla pagina facebook de Il 
Salotto a Teatro. 

L’incontro è libero con 
accesso in sala consentito 
ai soli possessori di green 
pass rafforzato. 

“Il Salotto a Teatro”, in-
contri tra i protagonisti della 
scena e il pubblico, nasce 
con lo scopo di contribuire a 
superare la barriera tra pal-
coscenico e platea, metten-
do in diretto rapporto registi, 
attori, autori con gli spettato-
ri e con tutti quanti amino il 
mondo teatrale. Conoscen-
do la trama dello spettaco-

lo, la sua genesi culturale, 
le caratteristiche della regia, 
l’interiore approccio inter-
pretativo degli attori, il pub-
blico potrà ancora meglio 
apprezzare la rappresenta-
zione e scorgere cosa ci sia 
sotto la maschera di scena. 
Si tratta sicuramente di una 
bella opportunità artistica 
e culturale che permette al 
pubblico di conoscere da 
vicino gli artisti in scena al 
Teatro comunale Costanti-
no Parravano.

Il 10 Gennaio prossimo alle 
ore 18, nella Chiesa di San-
ta Maria degli Angeli a San 
Nicola la Strada, Messa per 
il trigesimo in ricordo di Davi-
de Fusco, prematuramente 
scomparso all’affetto dei suoi 
cari, di quanti lo hanno amato 
e conosciuto, nostro apprez-
zato collaboratore.

Santa Messa
Trigesimo
Davide Fusco

REGALA UN SORRISO
Nella parrocchia S. Maria 
degli Angeli, anche quest’an-
no è arrivata la Befana con i 
“BUONI SPESA • REGALA 
UN SORRISO • Epifania 
2022 • da consegnare alle 
famiglie più bisognose di San 
Nicola la Strada.
Donanti: 
- SA.CO.GEN Srl (SAN-
TUCCI COSTRUZIO-
NI  GENERALI) dei fratelli     
Franco ed Enzo Santucci  
- il Dott.  GIUSEPPE SE-
RINO, commercialista con i 
soci della TEAM CONSUL-
TING (Contabilità & Consu-
lenza )   e per conto della sua  
primaria clientela:
M.CAR S.p.a. •  Eurocom srl 
• CDC elettronica srl • Tec-
nobeton S.p.a. • Co.Ge.Far 
Costruzioni Generali Farro • 
TEA Hotel Falocco  • Tenuta 
Re Ferdinando  • VAL Viaggi 
di Antonio  Mataluna  • For-
matour Davide Mataluna • 
Lav.el. Power • SEDIF Fiori-
to Andrea • Ristorante Zona 
13 •Macelleria Feola Nicola •  
A 2 S Italia • Braceria Iovine 
• Dentista Marco Dott. Ca-
iazzo •Liujean-EnzoMusica. 
•Oleodinamica Buanne Srl • 
Fondazione Pietro Taricone. 
Come ogni anno il parroco 
Don Franco Catrame  at-
tende sempre con particolare 
interesse il dott. Giuseppe  
Serino , dal 2009  promoto-
re dell’iniziativa di solidarietà 

, per la consegna dei Buoni 
spesa in generi alimentari 
“Regala un Sorriso 2022 
”e  poter soddisfare con essi 
almeno una parte delle tan-
tissime richieste che gli ven-
gono rivolte dalle  tantissime   
famiglie bisognose  , che 
quest’anno sono ancora più 
numerose e ancora più in dif-
ficoltà a seguito del protrarsi 
della  pandemia Covid19.   
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a cura di
LUIGI
RUSSO

Tel. 0823 457233 - 451076  - 454168 Fax 0823 453263

ESPURGHI SAN NICOLA SERVICE s.r.l.

Intermediazione e Commercio dei rifiuti
Espurghi

Trasporto acqua potabile
Bonifica amianto

Disinfestazioni - Derattizzazioni
Manutenzioni edili

Noleggio Cassoni da NC 3 a MC 30
Trasporto e smaltimento rifiuti pericolosi e non

Impresa di pulizie Giardinaggio
Noleggio piattaforma aerea

Smaltimento inerti
Ispezione fognature con videocamera

COVID, GREEN PASS E 
NUOVE REGOLE
Covid, Gren pass e nuove re-
gole. Vediamo nei dettagli che 
cosa è cambiato, prendendo 
quanto pubblicato sulla pagi-
na del sindaco di San Nicola 
la Strada Vito Marotta, che ha 
voluto così dimostrare ai citta-
dini di seguire con la massima 
attenzione l’evolversi della si-
tuazione, dato l’alto numero 
di contagi che si regista nel-
la nostra cittadina. “Alla luce 
dell’incremento dei casi in città 
e nel rispetto della normativa 
vigente, abbiamo deciso di an-
nullare anche gli ultimi eventi 
del Natale Sannicolese. Non 
ci sono ospedalizzati. Occorre 
quindi agire con la massima 
prudenza: procedere con de-
terminazione a promuovere 
e intensificare la campagna 
vaccinale, nonché indossare 
la mascherina”. Ecco le nuove 
regole: 
Obbligo vaccinale
Il testo introduce l’obbligo vac-
cinale per tutti coloro che han-
no compiuto i 50 anni. Per i 
lavoratori pubblici e privati con 
50 anni di età sarà necessa-
rio il Green Pass Rafforzato 
per l’accesso ai luoghi di la-
voro a far data dal 15 febbraio 
prossimo.  Senza limiti di età, 
l’obbligo vaccinale è esteso 
al personale universitario così 
equiparato a quello scolastico.
Green Pass Base È esteso 
l’obbligo di Green Pass cosid-
detto ordinario a coloro che ac-
cedono ai servizi alla persona 
e inoltre a pubblici uffici, servizi 
postali, bancari e finanziari, 
attività commerciali fatte salve 
eccezioni che saranno indivi-
duate con atto secondario per 
assicurare il soddisfacimento 
di esigenze essenziali e prima-
rie della persona.
Smart working
Il Consiglio dei Ministri è stato 
informato dal Ministro per la 
pubblica amministrazione, Re-
nato Brunetta che è stata adot-
tata d’intesa con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali 
Andrea Orlando una circolare 
rivolta alle pubbliche ammini-
strazioni e alle imprese private 
per raccomandare il massimo 
utilizzo, nelle prossime setti-
mane, della flessibilità previ-
sta dagli accordi contrattuali in 
tema di lavoro agile.
Scuola
Cambiano le regole per la ge-
stione dei casi di positività.
Scuola dell’infanzia
Già in presenza di un caso di 
positività, è prevista la sospen-
sione delle attività per una du-
rata di dieci giorni. 
Scuola primaria (Scuola ele-
mentare)
Con un caso di positività, si 
attiva la sorveglianza con te-
sting. L’attività in classe pro-
segue effettuando un test an-
tigenico rapido o molecolare 
appena si viene a conoscenza 
del caso di positività (T0), test 
che sarà ripetuto dopo cinque 
giorni (T5).  In presenza di due 
o più positivi è prevista, per la 
classe in cui si verificano i casi 
di positività, la didattica a di-
stanza (DAD) per la durata di 

dieci giorni.
Scuola secondaria di I e II gra-
do (Scuola media, liceo, istituti 
tecnici etc etc)
Fino a un caso di positività nel-
la stessa classe è prevista l’au-
to-sorveglianza e con l’uso, in 
aula, delle mascherine FFP2. 
Con due casi nella stessa clas-
se è prevista la didattica digita-
le integrata per coloro che han-
no concluso il ciclo vaccinale 
primario da più di 120 giorni, 
che sono guariti da più di 120 
giorni, che non hanno avuto la 
dose di richiamo. Per tutti gli al-
tri, è prevista la prosecuzione 
delle attività in presenza con 
l’auto-sorveglianza e l’utilizzo 
di mascherine FFP2 in classe. 
Con tre casi nella stessa clas-
se è prevista la DAD per dieci 
giorni.

PIU’ DI 100MILA CASI IN 
PROVINCIA DI CASERTA 
DA INIZIO PANDEMIA
In provincia di Caserta sono 
oltre 21 mila i residenti attual-
mente positivi al covid. Da ini-
zio pandemia sono stati più di 
100mila i positivi, a fronte di 
890876 tamponi effettuati. Ben 
1396 le persone decedute, 
mente i guariti hanno superato 
quota 78 mila. Al momento si 
viaggia al ritmo di circa 2500 
nuovi positivi al giorno.   

I CASI DI CASTEL 
VOLTURNO E SAN 
NICOLA LA STRADA, 
CON I POSITIVI CHE 
COME NUMERO SI 
AVVICINANO A QUELLI 
DEI GRANDI COMUNI
Continua a registrarsi una im-
pennata di positivi in provincia 
di Caserta, ma in alcuni co-
muni si registra un incremento 
certamente maggiore rispetto 
a qualche tempo fa. Parliamo 
di San Nicola la Strada e Ca-
stel Volturno, dove i positivi 
sono rispettivamente 954 (gio-
vedì sera) e 930.   Numeri in 
linea con quelli dei grandi co-
muni come Aversa, santa Ma-
ria Capua Vetere e Marcianise, 
dove si registrano 1033, 1049 
e 1017 positivi. Numeri addi-
rittura superiori o vicinissimi 
ad un comune ben più grande 
come Maddaloni, dove i posi-
tivi sono 950. A San Nicola la 
Strada sono stati 2436 i positivi 
da inizio pandemia, 27 le pero-
sone che hanno perso la vita, 
1455 i guariti. 

IN ARRIVO FONDO PER 
LA RIGENERAZIONE 
URBANA
Fondi per la ‘Rigenerazione 
urbana’, potrebbero arriva-
re circa 5 milioni di euro. Per 
la precisione 4.985.000 euro 
destinati al recupero di strut-
ture cittadine, in particolare del 
Convitto borbonico. Il progetto, 
poiché per ottenere fondi si 
tratta di elaborare e presenta-
re progetti convincenti, è stato 
presentato a dicembre, ed è 
stato ammesso tra quelli finan-
ziabili. Per il Convitto borboni-
co ci sono già 260 mila euro 
stanziati, con relativa gara, per 
il rifacimento di buon a parte 
della copertura.

L’Assessore ai Lavori Pubblici Raffaele Della Peruta annuncia: 
terminati i lavori di adeguamento alla normativa vigente 
al “PalaIlario”.

Terminate le opere di adegua-
mento alla normativa vigente 
del Palazzetto dello Sport “Pa-
laIlario” di via Quasimodo. Un 
importante lavoro che riconse-
gna alle associazioni sportive 
del territorio e quindi ai giova-
ni sannicolesi la struttura per 
gli allenamenti e le gare delle 
squadre della Città.
I lavori, consistenti nella revi-
sione e nel ripristino di intonaci 
del corpo centrale e dei grado-
ni   della tribuna lato est, ristrut-

turazione dei bagni per il pub-
blico sotto la tribuna lato sud, 
opere di ripristino del corpo 
spogliatoio atleti, ma soprattut-
to di adeguamento dell’intero 
impianto elettrico, fornitura e 
posa in opera di pompe di ca-
lore, sono il frutto dell’utilizzo 
- nei tempi e nei modi dettati 
dalla legge -   di contributo mi-
nisteriale relativo ad opere di 
realizzazione di infrastrutture 
sociali.
L’Amministrazione Comuna-
le guidata dal Sindaco Vito 
Marotta deliberò di utilizzare il 
menzionato contributo per ga-
rantire la messa in sicurezza e 
l’adeguamento degli impianti 
del Palazzetto alle normative 
vigenti ed ha operato, senza 
proclami e annunci roboanti, 
per appaltare ed eseguire i la-
vori.   
“Ci siamo dati – dichiara l’As-
sessore ai Lavori Pubblici 
Raffaele Della Peruta - come 
metodo quello di annunciare 
e presentare alla Città le ope-
re effettivamente terminate e 
siamo contenti che i lavori in 
questione siano stati realizzati 
senza aggravio per le casse 

comunali, bensì utilizzando un 
contributo ministeriale a fon-
do perduto. Con l’Assessore 
Antonio Terracciano e l’intera 
squadra di governo abbiamo 
favorito la partecipazione a di-
versi bandi in materia di lavo-
ri pubblici e di miglioramento 
urbano e siamo intenzionati 
a presentare alla cittadinanza 
i risultati che di volta in volta 
stanno arrivando ed arriveran-
no ancora di qui a breve”.
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Nei nostri 

CONCEPT STORE 

Ti aspettano 

selezioni esclusive

dei MIGLIORI MARCHI 

per fare di casa tua 

uno spazio unico 

per bellezza ed eleganza.

SCONTO IN FATTURA AL 50%

www.esagonoceramiche.com

Concept store Caserta
Piazza Sant’Anna, 15a/16a
tel. 0823 32 51 55

Show room Aversa
Via della Libertà, 19/27
tel. 081 890 11 48

marchi in esclusiva

COTTO D'ESTE - RAGNO

GESSI -  ANTONIO LUPI - CP PARQUET

talento ti fa vincere una par-
tita. L’intelligenza e il lavoro 
di squadra ti fanno vincere 
un campionato. “ (Michael 
Jordan); “I campioni non si 
costruiscono nelle palestre, si 
costruiscono dall’interno, par-
tendo da qualcosa che hanno 

nel profondo; un desiderio, 
un sogno, una visione. Devo-
no avere l’abilità e la volontà. 
Ma la volontà deve essere più 
forte dell’abilità.” (Mohamed 
Alì); “Il dopato è uno che ruba 
il pane.” (Bernard Hinault).

E’ in libreria il nuovo volume, 
di Ignazio Senatore, “Sportivi 
sul lettino”, edito da SportIta-
lia. ricco di storie, di riflessioni 
dal sapore romantico e intro-
spettivo, di arguzie a volte, 
al limite del non sense, e di 
amare confessioni, che foto-
grafano appieno il variega-
to, luccicante e controverso 
mondo degli sportivi. 
Per accompagnare la lettura 
del volume è stata proposta 
inizialmente questa introdu-
zione che riporto. 
“Una volta mi invitarono alla 
Bocconi per una conferenza 
e la prima domanda che mi 
fece uno studente: “Come 
può allenare campioni, senza 
esserlo mai stato?” “Non ho 
mai saputo che prima di es-
sere un fantino bisogna esse-
re stato un cavallo.”  
E’ stato preso a prestito que-
sto gustoso aneddoto di cui 
fu protagonista Arrigo Sacchi 
per sgomberare immedia-
tamente il campo: non sono 
uno sportivo e non ho mai 
messo piede in una palestra. 
Da giovane, tutt’al più, facevo 
delle chilometriche sgroppate 
in bicicletta e partecipai una 
volta, nel ruolo di terzino de-
stro, ad un torneo amatoria-
le di calcio; la squadra nella 
quale militavo arrivò ultima 
e a zero punti. Ma appassio-
nato di sport lo sono sempre 
stato. 
Tifosissimo del Napoli, cal-
cavo le gradinate di quello 
stadio, che oggi orgogliosa-
mente porta il nome del più 

grande calciatore di tutti i 
tempi, sin da quando la mia 
squadra del cuore, negli anni 
Sessanta, faceva l’elastico tra 
la Serie A e la B. I miei idoli 
non erano solo i calciatori che 
vestivano la maglia azzurra. 
Rimanevo sveglio di notte per 
vedere in televisione le sfide 
tra Benvenuti e Monzon, non 
mi perdevo un Giro d’Italia e 
il mio naso è rimasto per ore 
incollato al video per vedere 
le gesta di Moser e di Panta-
ni. Ero sugli spalti quando la 
Ignis Partenope furoreggiava 
nel campionato di basket di 
Serie A negli anni Settanta e 
ho ancora oggi negli occhi le 
strabilianti vittorie di Mennea 
e Fiasconaro. Da una vita fac-
cio sempre il tifo per gli ultimi 
e i più deboli. Ci sono degli 
sport come il baseball che 
non capisco e non mi appas-
siona. Invece, andavo matto, 
invece, per le gare di ciclismo 
su pista, dove furoreggiavano 
Maspes e Gaiardoni e si assi-
steva a quei magici “surplace” 

con i quali i pistard riuscivano 
a inchiodare anche per de-
cine di minuti le ruote della 
loro bicicletta sul parquet. Gli 
altri sport? Nato in una città 
di mare, amo poco gli sport 
invernali. Guardo con piace-
re le partite di pallavolo della 
Nazionale e ho sempre visto 
con interesse le Olimpiadi e 
le altre grandi manifestazio-
ni sportive. Questo volume è 
nato quasi per caso. Lettore 
accanito di testate giornalisti-
che sportive e di autobiografie 
di atleti, zigzagando nel web, 
ho appuntato le dichiarazioni 
di quegli atleti che avevano 
lasciato traccia nella mia me-
moria di lettore e psichiatra.” 
Il volume raccoglie, quindi, 
alcune riflessioni che riman-
dano di pugili, calciatori, nuo-
tatori, tennisti, cestisti e di 
atleti di tanti altri sport  che si 
raccontano e regalano delle 
interessanti e ghiotte riflessio-
ni sullo sport. Eccone alcune:  
“Un atleta non può correre 
con i soldi nelle tasche, Deve 
correre con la speranza nel 
cuore e i sogni nella testa.” 
(Emil Zatopek), “La fatica non 
è mai sprecata: Soffri, ma 
sogni.” (Pietro Mennea); “Se 
vuoi vincere qualcosa, corri i 
cento metri. Se vuoi impara-
re qualcosa nella vita, corri 
nella maratona.” (Emil Zato-
pek); “Non esiste una curva 
dove non si possa sorpassa-
re.“ (Ayrton Senna); “Esisterà 
sempre qualcuno che si alle-
nerà più di te. Quel qualcuno 
sono io.” (Kevin Garnett); “Il 

LA REGGIA DI CASERTA HA 
RICORDATO IL 7 GENNAIO 2022
“LA FESTA DEL TRICOLORE”
“Verde, bianco e rosso, a tre bande verticali di eguali di-
mensioni” questa la foggia della bandiera italiana come 
codificata tra i “Principi fondamentali” all’articolo 12 del-
la Costituzione italiana, richiamandosi a quanto stabilito 
dopo la nascita della Repubblica con il decreto legislativo 
presidenziale del 19 giugno 1946.
Il Tricolore è uno dei simboli della Repubblica italiana​, in-
sieme all’Inno nazionale, all’Emblema e allo Stendardo.
Il tricolore italiano come bandiera nazionale nasce a 
Reggio Emilia il 7 gennaio 1797. Vennero scelti tre colori 
ad ispirazione del modello francese del 1790. Il verde, il 
bianco e rosso ebbero origine dai reparti militari “italiani”, 
costituiti all’epoca per affiancare l’esercito di Bonaparte. 
Con l’Atto Reale del 25 Giugno 1860, anche Francesco 
II Borbone lo adottò ufficialmente, integrandovi al centro 
l’emblema della Casa Reale: “La nostra bandiera sarà 
d’ora innanzi fregiata de’ colori nazionali italiani in tre fa-
sce verticali, conservando sempre nel mezzo le Armi della 
Nostra Dinastia”. 
La bandiera ha attraversato più di due secoli della storia 
del nostro Paese. L’assenza oggi di stemmi ed emblemi 
dona agli italiani il sentimento di coesione ricordandone la 
responsabilità e l’impegno comune.
Il tricolore, festeggiato dal 1996 il 7 gennaio, rappresenta 
l’identità dell’Italia e del suo popolo e i valori di unità, liber-
tà, democrazia e solidarietà.

Ignazio Senatore racconta il suo nuovo lavoro edito da SportItalia

SPORTIVI SUL LETTINO
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